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MILIONI DI LAVORATORI 
IN LOTTA PER CONQUISTARE 
UN ESSENZIALE DIRITTO 

Il governo 
rinvia 

il dibattito 
alla Camera 

Clamorosa ammissione di un deputato de: 
milioni di schedati A pag. 2 

AHI <L*«i 

Terracini: 
i responsabili 

devono 
pagare 

Spazzate dal nubifragio le tende e le ba
racche dei terremotati in Sicilia - A pag. 4 

Oltre dodici milioni i lavoratori interessati — Chiudono banche, cinema e teatri mentre Radio e Televisione riducono al minimo i prò-
grammi — Iniziative prese dall'UDI, dalla Confederazione Artigianato e dall'Alleanza Contadini — I servizi pubblici si fermano per due ore 

OGGI TUTTI ALLE MANIFESTAZIONI! INDETTE DAI SINDACATI 

LA VERA CRISI 
NON SAPPIAMO ancora, in 

queste ore, se il gover
no Leone reggerà ancora 
qualche giorno o qualche 
mese. Quel che appare chia
ro è che le prime consulta
zioni informali tenute dal 
Capo delio Stato con Leone, 
Rumor e Sullo, già sono pre-
sentale da alcuni come una 
premessa per tentare di • ri
lanciare », per conto della 
destra del PSI e di quella 
della DC, un centrosinistra 
« organico > che, appellan
dosi allo « stato dì necessi-
là », torni a legittimare la 
vecchia, e ormai pericolosa, 
formula battuta 11 19 maggio. 

E' difficile dire, fin da 
ora, quale sorte sarà riser
vata a questa operazione cal
deggiata fanaticamente da 
La Malfa e da Nenni, en
trambi esaltali dalla stampa 
padronale come salvatori 
della patria alle prese con 
1 soliti scavezzacolli del PSI, 
della DC (e perfino del PIÙ, 
adesso) che non vogliono i 
loro partiti ridotti a puntel
li, più o meno possenti, d' 
una politica di pura conser
vazione. Tuttavia l'operazio
ne è già avviata: Leone già 
annuncia (o minaccia ricat
tatoriamente) le dimissioni, 
Sullo preannuncia pericoli 
oscuri he non si rifarà su
bito il governo di centrosi
nistra, tutta la stampa pa
dronale favorisce la mano
vra, agitando spettri di va
ria natura e seminando qua-
lunquismo. E YAvanti!, ri
volto alla DC, già scrive che 
« esistono le condizioni per 
una chiarificazione genera
le » e chiede che la DC si 
pronunci perchè, si afferma 
senza umorismo, * nei docu
menti approvali dal CC so
cialista c'è tutto quello che 
può pretendere di sapere un 
partito che voglia seriamen
te esaminare la possibilità 
di una collaborazione di go
verno con il PSI ». 

Tutto è pronto, dunque, 
secondo l'organo del PSI, 
per risolvere la • crisi ». La 
realtà e che, ammenoché 

non si intenda seppellire un 
cadavere per disseppellirne 
un altro (null'altro che que
sto significherebbe oggi il 
« rilancio • del centro-sini
stra di Nenni. La Malfa e 
chissachì nella DC), la crisi 
è appena cominciata e sia il 
PSI che la T " devono, se vo
gliono che i paese non ne 
paghi le spi *e, fare lealmen
te i conti con la realtà del 
19 maggio, senza illudersi di 
poterla aggirare con giochet
ti, colpi di pseudomaggio-
ranze, piccoli strumentali-
smi di potere. 

CIO' CHE è stalo di d a l 
matico il Congresso del 

PSI lo abbiamo visto tutti 
E tutti costatano oggi la de
bolezza intima di chi, come 
Nonni e Ferri, pensa di po
tersi considerare « vincito
re » solo perchè ha evitato 
di portare a fondo una ana
lisi seria del perchè 11 cen
tro-sinistra è sfato battuto 
nel « test » del 19 maggio E 
nella DC la crisi post-19 
maggio non annare certo so
lubile con il giuoco dei quat
tro cantoni, con un Rumor 
che di qui va là, Colombo 
che di là va aui, e Moro cliis-
saddove. Anche per la DC l 
tempi sono maturi per un 
esame approfondito dei veci 
termini della crisi italiana. 
E non per caso, proprio al
l'indomani del Congresso 
socialista, l'ipotesi di un 
congresso straordinario de
mocristiano prende sempre 
più peso e consistenza. Se 
più vacue di sempre, infatti, 
appaiono oggi le conclusio
ni della Carta dell'unifica
zione a cui si rifa la « mag
gioranza » del PSI, sfocate e 
senza presa appaiono le con
clusioni dell'ultimo congres
so de, che pure fu segnato 
da notevoli segni di perples
sità e di angoscia di fronte 
al già pericolante edificio 
del centro-sinistra. 

T NODI, dunque, vengono 
*- fatalmente al pettine. E 
sono nodi che non si posso
no più evitare, senza rischi 
gravi, dato che pongono te
mi decisivi, proposti non da 
Tizio o Caio ma dalla storia 
stessa. Su cos'altro infatti 
si è diviso il Congresso del 
PSI se non sul tema storico 
dei rapporti con i comunisti, 
sulla collocazione interna
zionale dell'Italia, sulla ri
forma della struttura econo
mica Italiana, éuUa condizio
ne operaia, contadina, stu
dentesca? Sono gli stessi 
tèmi di fondo che, da anni, 
la DC si trova dinanzi e che 
oggi sono sastenuti da un 
dissenso sempre più consoli
dato che trova alimento nel
la ciisi del mondo cattolico. 
Ed è attfrno a questi argo
menti, per dare ad essi sboc
chi politici nuovi, che già 
nascono in Italia momenti 
di nuova unità, si profilano 
nuovi possibili schieramenti. 

Chi può ragionevolmente 
pensare, nella DC e nel PSI, 
che sia possibile organizza 
re una risposta valida ai nuo
vi quesiti posti dalla situa
zione riproducendo lo sche
ma politico, e la filosofia, 
del centro-sinistra'' Se dun
que sì i/uole davvero porre 
un argine al cmalunouismo 
autoritario della destra, se 
si intende davvero garantire 
una legislatura non fallimen
tare, i temi politici da trat
tare sono evidenti, dettati 
dalla realta stessa, segnata 
dal 19 maggio « dal signifi
cato unitario e riformatore 
delle lotte oneraie o ponola-
ri in corso Di qui sì può e 
si deve partire per dare al 
paese una risposta politica 
valida, che non contraddica 
le spinte all'unità, alla ri
forma di struttura, al rinno
vamento della società di cui 
si ìntessono oggi tutte le ini
ziative che dal basso premo
no e si affermano come fatti 
politici nuovi di cui tutti 
devono tenere conto. 

Maurizio Ferrara 

IL FRONTE AGLI USA: 
trattate anche 

a nome elei fantocci 

In una situazione di acuta crisi politica e di grande confusione nella DC e nel PSI 

Il governo Leone sta per dimettersi? 
La decisione sarebbe annunciata durante il Consiglio nazionale de - Moro, Fanfani, Taviani e Donat Cattin per un congresso straor
dinario - La destra PSI insiste per rimettere in piedi il centro sinistra -1 lombardiani per una iniziativa unitaria delle minoranze 

E' una situazione di acuta 
crisi politici e di enorme 
confusione. Ora si parla 
delle dimissioni di Leone, 
ma tutto ciò che dovrebbe 
avvenire dopo è materia di 
congetture le più dispara
te. Non ci vuol molto a ca
pire che vi .sono autorevoli 
pressioni per la ricostituzio
ne del centrosinistra a bre
ve termine ed ò fin troppo 
nota la frenesia ministeria
le della destra socialista. 
Ma questo non basta a ren
dere il panorama più chia
ro Nel PSI le conclusioni 
del Comitato Centrale non 
auloiiz/ano nessuno dei di
rigenti a parlare in nome 
di tutto il partito o anche 
soltanto di una maggioran
za relativamente sicura An 
eh 0 la DC è piombata in un 

ro. r. 
(Segue in ultima pagina) 

L'omplenn della lotta studentesca — che ancora lori ha segnolo punte di acuta tensione — ha ottenuto 
Ieri alla commissione P.l. del Senato 11 governo ha dichiarato che accetta il principio del diritto di «nembi»*, 
di legge del PCI. Un Comitato r l i l re l lo lo esaminerà con proc«dun di u rgent i . 

E' cominc ia to a l la mezzano t t e lo s c o p e r ò g e n e r a l e di 24 o re , il p r imo che 
venga p r o c l a m a t o Ins ieme da CGIL, CISL e U I L dopo venti anni di divisione 
s i n d a c a l e . Vi p a r t e c i p e r a n n o ol t re 12 milioni di l avora to r i de l l ' Indus t r ia , com
merc io , a g r i c o l t u r a e c red i to . Nel s e n l z l essenzia l i ( t r a spo r t i u rban i , E N E L , 
ecc . ) lo sc iopero s a r à di due ore . Grandi mani fes taz ioni sono s t a t e indet te in 
tut t i i pr incipal i cen t r i del p a e s e ; a Roma p a r l e r a n n o a piazza SS. Apostoli i 
s e g r e t a r i genera l i del la CGIL, on. Agostino Novella , del la CISI,, on. Bruno 
Stor t i , e il s e g r e t a r i o del la U R , Raffae.e Vanni . L 'Al leanza dei contadini , a no

me dei lavoratori autono
mi dell'agricoltura, ha in
detto per suo conto duecento 
assemblee e manifestazioni 
contadine per chiedere la pa
rificazione dell'età peiiMona-
hile e dei trattamenti minimi 
per i lavoratori autonomi. An
che i lavoratori autonomi del
l'artigianato e del commercio 
portano avanti, con forme di 
lotta diverse dai lavoratori di
pendenti, la loro battaglia per 
una riformu che faccia della 
pensione una reale prosecu
zione del reddito di lavoro per 
gli anziani e gli invalidi. 

Le confedei azioni dei lavo 
ratori dipendenti sono giunti 
a questo sciopero dopo dodici 
mesi di intonsa e talvolta 
drammatica evoluzione dei 
rapporti sindacali, in cui la 
questione delle pernioni hn 
avuto un posto di primo pia 
no. Fin dall'autunno lflfi7. di 
fronte al rifiuto del governo 
di centro sinistra a dare at
tuazione a una delega del 
Parlamento che le imponeva 
l'adeguamento delle pensioni 
all'80% del salario, CGIL, 
CISL e UIL aprirono eoi go
verno ima vertenza. Si chie
se, anzitutto, di stabilire il 
diritto per i sindnc.iti a con
trattare gli aspetti essenziali 
della riforma delle pnsioni e 
ad assumere direttamente la 
gestione dei fondi previdenzia
li costituiti con i vcisiimcnti 
dei lavoratori dipendenti All.i 
risposta negativa del governo, 
si proclamò anche lo sciopero 
generale, poi ritirato in segui
to agli impegni assunti dal go 
verno: alla fine del 1E1G7 e an 
cor più nei primi mesi di que 
sfanno si dovette poi costata
re che il governo aveva solo 
giocato d'astuzia, prolungando 
la vertenza (ino alla vigilia 
delle elezioni politiche, col 
chiaro intento di giocare sulle 
divisioni politiche. 

E' in questa situazione che 
falli In prima trattativa go 
venie-sindacati e verme varala 
una legge, entrala in vigore il 
1 maggio scorso, con la quale 
venne elargito il misero au
mento di 2.400 lire a! mese 
mentre si introducevano nor
me incostituzionali, come la 
trattenuta in caso di prosccu 
/.ione del lavoro da pai te del 
pensionato, e gravi peggiora
menti con l'abolizione sostati 
/lale della pensione di anziani
tà (dopo 35 anni di contributi) 
e la promessa di un aumento 
dell'età pensionabile per le 
donne TI rapporto pensione-sa
lario, per i soli nuovi pensio
nati, veniva fissalo al 65°'o 
anziché all'80% rinviando la 
riforma vera e propria agli 
anni dopo il 1970 

Parte integrante dell'infame 
legge varata dal centro sini 
stra. e del suo rifiuto della 
riforma, e l'esproprio di una 
parie dei contributi vcrs.ili dai 

| lavoratori dipendenti il 7.28° n 
della retribuzione, an/ichè an 
dare a formare i fondi assidi 
rativi che dovrebbno pagaie 

, le pensioni contributive ven 
gono fecalizzati nascostameli 
le dal governo, traviai mati in 
un'imposta sul salario in 
quanto dirottati a un Fondo 

; sociale il cui flnau/iamento 
spella, per un impegno legi 

t slativo pivìio Un dal ISlitt e ri 
. potuto nella legge del Piano 

quinquennale, al bilancio del 
lo Stalo. La sconfìtta del con 
tro sinistra alle eie/ioni del li) 
maggio ha napello però la 
questione con più vigore: m 
cani|X) sindacale, dove ha ri 
preso pieno vigore i! piocosso 
unilano appoggiato da una 
vasta mobilitazione dei lavo 

(Segue in ultima pagina) 

PARIGI — Il portavoce della delegazione del F N L alla trat
tativa d i pace, Dhuong Dlnh Theo, ha ribadito Ieri In una 
conferenza stampa la piena responsabilità degli Stati Uniti 
per la posizione assunta dal laro fantocci « ha ribadito la 
disposizione dei F N L ad una trat tat iva a I re . A PAGINA 12 

RIVOLTA NEL MANICOMIO DI ANCONA 

Cento ricoverati 
da tre giorni 

senza assistenza 
I degenti mangiavano da giorni nei piatti sporchi - Messo a soqquadro 
un intero padiglione - la sommossa non ha avuto tragiche conseguenze 
grazie al senso di responsabilità degli infermieri costretti allo sciopero 

un primo successo: 
previsto dot disegno 

A PAGINA 4 

OGGI 

ANCONA — Cosi appariva 11 cort i le del padiglione n. 6 dell'Ospedale Psichiatrico dopo lo 
rivolta del r icoverat i . (Telofolo) 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 13 

Rivolta all'ospedale psichia 
Inco di Ancona: cirea cento ri 
coverai] del padiglione nume 
ro 6 («osservazione») nella lai 
da mattinala di oggi Iranno rialn 
vila ad una clamorosa protesta 
In primo tempo hanno messo a 
soqquadro il padiglione spaccan
do mobi!ii, letii, vetrine. Poi 
limino divello gli Infissi e le in 
ferriate: diversi si sono calati 
nni ninnimi del nosocomio irti 
lizzando lo lenzuola dei letti 
Altri gruppi hanno guadagnalo 
l'usata del padiglione dopo ave 
re abbattuto il portone d'in 
grosso. 

I degenti sono strili <i stento 
formuli all'ingresso dell'ospi^ 
lo A'cnni che tentavano di gita 
dagnaro l'usala e fuggire nelle 
contiguo strade del popolare 
none di Piano San lazzaro, no 
no stati insogniti e immoblllr 
zatt dagli infermieri in sciope 
io. che stazionavano nel pressi 
iHl'usciia del nosocomio. Sban
damento fra le forze di polizia 
presenti sul posto a causa. 
appunto dello sciopero Più lai
di sono stati chiamali anche i 
vicili del fuoco I,a calinn è 
stata nporlMa dopo duri e hm 
RIII sforzi dei personale infer 
micristico 

Insomma c'è voluta la capaci
ta " il comizio dctfli infermieri 
poi dio ti fatici non VOIRPSSC al 
pepino Danni gravissimi nel 
padialionp immcio fi. Non st In 
mentano violenze alle persone 

Qua] e 11 motivo della rivoSa'' 
Da domenica gli Infermieri del 
nosocomio sono in «clonerò ad 
o'tinnza CCCIL. CISL. UIL); noi 
rcpnilì è rimasto — secondo 
gli accordi tra 11 personale e 
ì sindacali — il turno dogH In 
fpimien furia nuar-Mitinn) il 
cui «pi-vì/io doveva Icnnìnarp 
lunedì nullin.i I,o sciopero p 
legato ad una annoda vertenza 
risalente ni lontano 1!H>3 ed è 
stato precodulo da numerose 
altro astensioni. In particolare 

SE ci pensate, il Consì
glio nazionale demo

cristiano è d 67 della po
litica italiana: non esco 
mai. Doveva essere con
vocato, se hen ricordia
mo, per il 29 ottobre, ma 
l'on. .Sceiba, gliene dia
mo onestamente atto, dis
se che ci doveva pensa
re Ci pensò, infoiti, e 
siccome c'erano di mez
zo le ricorrenze tristi e 
fauste dei primi di no 
vernine, si .stabili che ti 
Consiglio si sarebbe 7'iu-
111(0 il 6 novembre. Al
lora siamo d'accordo. Ma 
eccoti La Malfa che de
ve parlare com'è suo co
stume, dall'alto delle Pi
ramidi il 7 novembre e 
teme, quietamente, che 
gli italiani si distragga
no Così domanda alla 
DC di rinviare il sito 
Consiglio nazionale, e 
quella, felice, accetta. Ma 
il 17 novembre avranno 
luogo qua e là le eiezioni 
amministrative. Si deve 
ri inique andare al J.9 Sen
nonché ieri U « Messag
gero • riferiva che l'on 
Leone porrebbe dìmeller-
si il IH, e allora « sane
rebbe » la sessione del 
Consiglio de. 

Ora. parliamoci chia 
ro. /Voi abbiamo l'impres
sione clic i supremi dm 
gemi democristiani, sem
pre cosi delicati, abbia
mo ni animo di rinviare 

saremo forti 
• sine riie • il Consiglio 
nazionale, ma non voglia-
no dircelo brutalmente 
per non (arci male. Se è 
cosi, li ringraziamo, ma 
tutto è preferibile all'an
goscia che ci procura 
questa incertezza. Gli pro
mettiamo che saremo uo
mini e che sapremo ac
cogliere la notizia di un 
uìterioia rinvio con ani
mo intrepido. L'on. Ru
mor ci metta alla prova, 
abbia /trincia nel nostro 
coraggio. Tanfo più che, 
in queste cose, è diffìcile 
mantenere ì segreti Cor
re voce, tra le altre, che 
la correlile montessoria-
uà del suo partito, una 
corrente che si ispira ai 
metodi riella non dimen
ticala educatrice iiiarchi-
oifliia e che è fortissima, 
vorrebbe tenere il Consì
glio nazionale all'aperto, 
il che comporterebbe ini 
rinvio all'estate, per ov
vie ragioni climatiche. 
Ebbene, perché non dirlo? 

Certo, se un condan
nato a morie, interroga
lo, chiedesse una siga
retta, una sambuca e il 
Consiglio de, oggi come 
oggi, dovrebbe rassegnar
si a morire inappagato. 
Il che non è bello, per
ché / a ie Giustizia sta be
ne, ma non c'è ragione 
per aggiungervi la cru
deltà. 

Fortebracclo 

(Soglie in ultima patfnn) 


